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Spostamenti Tra rosso,
arancione e deroghe
prevalga il buon senso
n Buon senso o sentimento?
O se preferite: senso di respon-
sabilità o furbizia? Sarà l'alter-
nativa a cui gli italiani, pinero-
lesi compresi, si troveranno di
fronte nel periodo delle festivi-
tà. Come riportiamo nello
specchietto qui a fianco, dal 24
al 27 e dal 31 al 6 gennaio (ad
eccezione del 4), l'Italia intera
si ritroverà nella zona rossa.
Questo significa che (soprat-
tutto nei giorni di Natale e del
1°, quando nessun esercizio
commerciale sarà aperto) in
teoria non potremo pratica-
mente uscire di casa se non per
comprovati motivi di salute o
di lavoro. Anche se nulla ci vie-
terà di portare il famoso (nel
lockdown di primavera) cane a
fare i suoi bisogni o di fare una
corsetta nei pressi di casa.

LA REGOLA DEL DUE
PER GLI INCONTRI
Questo in teoria. Il Decreto del
Governo lascia infatti una ma-
glia abbondantemente aperta
nella rete dei divieti agli sposta-
menti concedendo la possibili-
tà di spostarsi entro i confini
della Regione per raggiungere
parenti e amici o all'inverso di
ospitarli. Le Faq del Governo
affermano chiaramente che a
spostarsi contemporaneamen-
te potranno essere al massimo
due persone, con la possibilità
di portarsi appresso figli mino-
renni o disabile convivente. Al-
lo stesso modo, chi ospita potrà
aggiungere al proprio tavolo al
massimo due sedie per gli adul-
ti più quelle per eventuali figli.
È chiaro a tutti che, non essen-
doci controlli nelle case, ci sa-
rà ampio spazio per chi vorrà
fare il furbo mettendo però a
rischio la propria salute e
quella dei suoi cari.
Non sarà infatti possibile con-
trollare la destinazione di chi

si sposta, e quindi nulla impe-
disce a più "coppie" di recarsi
nella medesima abitazione
senza troppi rischi di incorrere
in sanzioni. Per tutto il periodo
delle feste sarà possibile inol-
tre, dalle 5 alle 22, spostarsi li-
beramente per raggiungere le
seconde case.

A MESSA SENZA PROBLEMI
MA NON A MEZZANOTTE
Saranno comunque un Natale

e Capodanno da trascorrere
prevalentemente tra le mura
di una casa, la propria o quella
degli amici. Con alcune ecce-
zioni.
Oltre a quelle già citate, ci sarà
la possibilità di andare a Mes-
sa ma non a mezzanotte per-
ché il coprifuoco andrà co-
munque rispettato.
Quindi le Messe verranno pro-
grammate abbondantemente
prima delle 22 anche la Notte
di Natale. Nei giorni rossi la
Cei avverte inoltre che "i luo-
ghi di culto dovranno ragione-
volmente essere individuati
tra quelli più vicini a casa".
Si applica poi, nei giorni aran-
cioni, la deroga dei Comuni
piccoli: se il Comune ha meno
di 5.000 abitanti è possibile an-
dare a Messa in un Comune li-
mitrofo entro una distanza di
30 km, ma non nel capoluogo
di provincia.

CAPODANNO SILENZIATO
E SENZA ABBRACCI
I Comuni e le Pro Loco hanno
sospeso le iniziative per i fe-
steggiamenti del Capodanno.
Quindi niente fuochi d'artifi-
cio, concerti, tavolate con spu-
mante e panettoni nelle piaz-
ze. Meno ancora veglioni in ri-
storanti, discoteche, rifugi o
case private.
Tutto proibito: ognuno dovrà
trovare un modo personale
per lasciarsi alle spalle, senza
rimpianti, questo maledetto
2020. Magari con improvvisati
concertini sui balconi come ai
tempi del lockdown. Certo la
voglia di festeggiare dopo me-
si e mesi di pandemia e di lutti
è poca.
Ma come De Filippo faceva di-
re a uno dei suoi personaggi,
prima o poi «ha da passà 'a
nutt at a».

ALBERTO MARANETTO

L'Economia

DECRETO
DI NATALE: FONDI
AI RISTORANTI
n Gli ultimi giorni prima
della chiusura forzata
sembrerebbero aver rida-
to impulso al commercio.
Nell'ultimo weekend si è
vista tanta gente per stra-
da, ma anche nei negozi.
Bene i settori dell' elettro-
nica, elettrodomestici e
giocattoli, i cui operatori
esprimono una cauta sod-
disfazione. Il Dcpm di Na-
tale ha invece messo nei
guai i ristoranti. «Avevano
fatto intendere che a pran-
zo, sia a Natale che il primo
dell'anno, avremmo lavo-
rato e invece non sarà così,
costringendoci ad annul-
lare prenotazioni e a resti-
tuire caparre» lamenta il
titolare di un importante
ristorante pinerolese.
Il Governo ha comunque
previsto ristori immediati
per bar e ristoranti, con il
Decreto approvato il 18 di-
cembre si stanziano 455
milioni di euro per l'anno
2020 e 190 milioni di euro
per l'anno 2021.

Luci di Natale davanti all'ospedale "Agnelli".

Pinerolo Ambulatorio di Pneumologia pediatrica
La donazione dei Nasi Rossi di uno spirometro consentirà un nuovo Servizio
n È stato consegnato nei
giorni scorsi all'ospedale di
Pinerolo un nuovo spirome-
tro Spirobank II Smart, che
consentirà l’apertura, a inizio
gennaio, di un nuovo servizio
ambulatoriale rivolto ai pic-
coli pazienti pediatrici: l'am-
bulatorio di Pneumologia pe-
diatrica. Fino ad ora i bambi-
ni del Pinerolese, per esegui-
re la spirometria con un ap-
parecchio di questo tipo, era-
no costretti a rivolgersi ad al-
tri ospedali, mentre a breve il
servizio sarà a disposizione
anche presso l’ospedale di Pi-
nerolo.
La donazione è frutto dell’ini-

ziativa dell’Associazione VIP
di Pinerolo Onlus, associa-
zione di "nasi rossi" che da
anni collabora con l'ospedale
attraverso attività di clownte-
rapia in diversi reparti. L'As-
sociazione ha destinato al-

l’acquisto dello spirometro il
ricavato dell'iniziativa "Bab-
bi Natale in bicicletta”, pro-
mossa dal Comune di Pinero-
lo in occasione dell'inaugu-
razione della pista ciclabile a
dicembre 2019.
In Italia, il 9,3% dei bambini
tra di 6 e i 7 anni e il 10,3%
degli adolescenti tra i 13 e i 14
anni soffrono di asma. Nel
2019 si sono rivolti al Dea del-
l'ospedale di Pinerolo 659
bambini con patologia respi-
ratoria acuta (9% sul totale
degli accessi pediatrici),
mentre circa il 60% dei bam-
bini di età superiore a 5 anni
si è recato più volte in Pronto

Soccorso per episodi di riacu-
tizzazione. Si tratta di accessi
che molto spesso dipendono
dalla mancanza di un piano
per trattare l'attacco acuto e
dalla scarsa conoscenza della
malattia da parte del bambi-
no e dei suoi genitori, che
pertanto continuano a privi-
legiare l'ospedale per riceve-
re le cure primarie.
Il nuovo ambulatorio sarà
collocato presso l'ospedale e
dipenderà dalla S.C. Pedia-
tria diretta dal dott. Luca
Roasio. Potrà contare sulla
presenza di un medico pedia-
tra specializzato in broncop-
neumologia pediatrica.

Nasi Rossi, allegria in corsia

LE REGOLE NEI GIORNI IN ZONA ROSSA 
IL 24, 25, 26, 27, 31 DICEMBRE 2020 E 1°, 2, 3, 5 E 6 GENNAIO 2021
Spostamenti vietati anche nel proprio Comune di residenza
In questi giorni non sono consentiti spostamenti anche all’interno del Comune; per compro-
vati motivi di lavoro, salute o necessità sono sempre possibili. L’attività motoria all’aperto è 
consentita solo se è svolta individualmente e in prossimità della propria abitazione.

…ma ci sono le deroghe per incontri
Nei giorni festivi e prefestivi (24, 25, 26, 27 e 31 dicembre e 1°, 2, 3, 5 e 6 gennaio) sarà possibile, 
una sola volta al giorno, spostarsi per fare visita a parenti o amici anche verso altri Comuni, 
ma solo all’interno della stessa regione, tra le 5 e le 22 e nel limite massimo di due perso-
ne. La persona o le due persone che si spostano potranno comunque portare con sé i figli 
minori di 14 anni (o altri minori di 14 anni sui quali le stesse persone esercitino la potestà 
genitoriale) e le persone disabili o non autosufficienti che con loro convivono.

Bar e ristoranti sempre chiusi, consentito l’asporto
Bar e ristoranti chiudono dalla vigilia di Natale per riaprire il 7 gennaio, a festività ormai con-
cluse. Dunque niente pranzo fuori il 24 dicembre, per il primo dell’anno o per la Befana. Sarà 
invece possibile usufruire del servizio a domicilio (senza limiti di orario) o di asporto (entro 
le 22).  Anche, bar, pasticcerie, gelaterie potranno continuare a lavorare solo se offriranno 
questi servizi. Restano aperti gli autogrill lungo le autostrade e i bar in stazioni e aeroporti.

Negozi: chi resterà aperto
Tutto chiuso nei giorni di Natale e il 1° gennaio. Negli altri giorni di zona rossa i negozi 
continueranno ad essere chiusi ad eccezione delle 35 attività commerciali citate nel Dpcm 
che istituiva le nuove zone rosse. Tra queste: parrucchieri e barbieri, farmacie, parafarmacie, 
librerie, edicole, fiorai, negozi di giocattoli e abbigliamento sportivo, tabacchi e ferramenta, 
lavanderie e negozi per animali. Chiusi anche i centri commerciali e i mercati, tranne i reparti 
adibiti alla vendita di alimentari.

LE REGOLE SUGLI SPOSTAMENTI
DAL 21 DICEMBRE 2020 AL 6 GENNAIO 2021
cosa è sempre vietato...
Dal 21 dicembre 2020 al 6 gennaio 2021 sono vietati tutti gli spostamenti, anche per far visita 
ad amici o parenti, che comportino l’uscita dalla regione in cui si vive o in cui si ha la resi-
denza. Eccezione: resta sempre consentito viaggiare per fare rientro alla propria residenza, 
domicilio o nell’abitazione in cui ci si ritrova abitualmente con il partner.

…e cosa è sempre consentito
Tra il 21 dicembre 2020 e il 6 gennaio 2021 gli spostamenti di un nucleo familiare convivente 
verso le seconde case sono sempre consentiti, dalle 5 alle 22, all’interno della propria regione 
e sempre vietati verso le altre regioni. È consentito lo spostamento verso la seconda casa, 
anche se intestata a più comproprietari, di un solo nucleo familiare convivente.

LE REGOLE NEI GIORNI IN ZONA ARANCIONE
28, 29, 30 DICEMBRE 2020 E 4 GENNAIO 2021
Spostamenti. Libertà di movimento nel proprio Comune
Nei giorni 28, 29 e 30 dicembre e 4 gennaio sarà possibile spostarsi liberamente, fra le ore 5 
e le ore 22, all’interno del proprio Comune: conseguentemente sarà possibile anche andare 
a fare visita ad amici e parenti senza limiti di numero e senza presentare autocertificazione, 
ma è fortemente sconsigliato farlo; nel caso, è tassativo osservare le regole anti-Covid. Negli 
stessi giorni sarà possibile anche, una sola volta al giorno, spostarsi per fare visita a parenti 
o amici in un Comune diverso dal proprio, ma sempre e solo all’interno della stessa regione, 
tra le ore 5 e le ore 22 e nel limite massimo di due persone. La persona o le due persone che 
si spostano potranno comunque portare con sé i figli minori di 14 anni e le persone disabili 
o non autosufficienti che con loro convivono. È possibile inoltre svolgere attività motoria 
entro i confini del Comune, sempre dalle ore 5 alle ore 22.  Consentiti gli spostamenti per la 
coltivazione del terreno per uso agricolo e l’attività diretta alla produzione per autoconsumo 
con autocertificazione.

Più libertà per i residenti nei Comuni sotto i 5.000 abitanti
In questo periodo sarà possibile, per chi vive in un Comune fino a 5.000 abitanti, spostarsi 
liberamente, tra le ore 5 e le ore 22, entro i 30 km dal confine del proprio Comune (quindi 
eventualmente anche in un’altra Regione), con il divieto però di spostarsi verso i capoluoghi 
di provincia: conseguentemente, sarà possibile anche andare a fare visita ad amici e parenti 
entro tali orari e ambiti territoriali.

Bar e ristoranti chiusi (solo asporto e consegna a domicilio), negozi aperti
Per i locali pubblici non cambia nulla: rosso o arancione bar, gelaterie, pasticcerie, pizzerie, 
ristoranti non potranno accogliere i clienti. Chi lo riterrà potrà continuare a lavorare solo con 
il domicilio (senza limiti di orario) o con l’asporto (entro le 22); rimane però il divieto per i 
clienti di sostare a consumare cibi e bevande in prossimità dei locali. Negozi invece aperti: 
non sono previste infatti limitazioni alle categorie di beni vendibili. 
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